
SANT’AMBROGIO Centro intercomunale nell’ex quartiere fieristico

Parte l’hub vaccini
della Valpolicella

Vi aderiscono 48 medici di famiglia. La prima giornata
è però iniziata a rilento per la scarsa fornitura di fiale

•• Il Giro d’Italia passa per
la seconda volta nel Verone-
se: se la settimana scorsa i
corridori avevano attraversa-
to i Comuni di Sorgà, Viga-
sio e Castel d’Azzano diretti
in città, domani la carovana
scenderà da nord. È infatti in
programma la 18a tappa, la
Rovereto-Stradella, che per-
correrà la Valdadige per diri-
gersi verso i lago di Garda e
proseguire in Lombardia. I
sindaci dei Comuni interes-
sati hanno emanato ordinan-
ze per quanto riguarda il traf-
fico. Le riassumiamo.

Nei Comuni di Dolcè e di
Sant'Ambrogio di Valpolicel-
la le chiusure sono state pro-
grammate dalle 9.30 alle 14
circa. I corridori percorreran-
no i 30 chilometri del territo-
rio di Dolcè sulla strada stata-
le 12 del Brennero e dell'Abe-

tone; quindi, arrivati alla ro-
tatoria del Passo di Napoleo-
ne, svolteranno a destra, im-
boccando la strada provincia-
le 27a Napoleonica nel Co-
mune ambrosiano, attraver-
seranno il ponte di Sega di
Cavaion e alla successiva ro-
tatoria svolteranno per rag-
giungere Lazise e il lago di
Garda. Conseguentemente
anche la viabilità a Domeglia-
ra tra la stessa rotatoria del
Passo di Napoleone e quella
tra via Cesare Battisti, la stra-
da statale e via del Pontiere
(la cosiddetta rotatoria della
farmacia) subirà severe limi-
tazioni. Non vi sarà alcuna
deroga, salvo che per i mezzi
di soccorso ed emergenza.

Attorno alle 12.45 i ciclisti
transiteranno poi sulla pro-
vinciale che attraversa il terri-
torio di Pastrengo e passeran-

no da località Campara, Pio-
vezzano, Ronchi, e nelle loca-
lità Monticelli, Monte Bal-
do, Tacconi, Casetta, Costie-
re e Monte Taià. Per questo
motivo il sindaco Gianni Te-
sti ha emesso un’ ordinanza
di divieto al transito e alla cir-
colazione, dalle 10 alle 13.30
(per informazioni: polizia-
municipale@comunepastre
ngo.it o 045.6778800 e 045.
6778816).

A Lazise invece le limitazio-
ni saranno in vigore dalle
10.30 alle 14. Il percorso di
gara interesserà via Pastren-
go, via San Martino e la stra-
da Gardesana (Sr 249). La
polizia locale lacisiense ha
provveduto a diramare le in-
dicazioni per la viabilità al-
ternativa. Per la direzione La-
zise-Peschiera e viceversa sa-
rà necessario utilizzare la Sr
450 (tangenziale Peschie-

ra-Affi) oppure strada Della
Caldana o ancora il percorso
via Zappo-via del Termi-
non-Colà di Lazise. Per la di-
rezione Lazise-Bardolino-
Garda e viceversa è fatta indi-
cazione di usare la Sr 450.
Anche il servizio di trasporto
pubblico Atv subirà delle va-
riazioni di percorso e orari,
comunicate a ogni fermata e
sul sito www.atv.verona.it. •.

Sega di Ala
oggi off limits
dal confine
col Trentino
Il Giro d’Italia arriva oggi a
Sega di Ala, in provincia di
Trento, a poca distanza dal
confine con Sant’Anna
d’Alfaedo ma non sarà
possibile accedervi. Con
un’ordinanza il sindaco
Raffaele Campostrini ha
disposto fin da ieri sera la
chiusura al traffico
generalizzato delle strade
che permettono di
raggiungere Sega di Ala fino
a questa sera alle 19. È
chiusa la strada che dalla
località Tommasi porta alla
Sega. Per chi effettua
servizio a favore di persone
con disabilità, è onsentito il
transito solo fino a località
Col di Pealda Bassa. Non si
può infine passare sulla
strada Crosona che collega
la località Vallene con
Passo Fittanze del Comune
di Erbezzo. R.C.

••
Latappadi domani

CORSA IN ROSA Dopo la tappa «dantesca», domani i corridori faranno ritorno nel Veronese

La carovana del Giro
in Valdadige e sul lago
Blocco fino alle 14
La tappa Rovereto-Stradella interesserà varie località nei Comuni
di Dolcè, Sant’Ambrogio di Valpolicella, Cavaion, Pastrengo e Lazise

•• Partono, ma a rilento, le
vaccinazioni anti Covid al
centro intercomunale di Val-
policella e Valdadige allestito
nell’ex quartiere fieristico am-
brosiano per servire la popo-
lazione residente nei Comuni
di Sant’Ambrogio, Brentino
Belluno, Bussolengo, Dolcè,
Fumane, Marano, Negrar,
San Pietro in Cariano, Pe-
scantina e Pastrengo.

A rilento per la fornitura risi-
cata di vaccini rispetto alla ri-
chiesta dei 48 medici di fami-
glia di questa vasta area che
hanno aderito all’iniziativa
messa in piedi insieme alle
amministrazioni locali. Inve-
ce delle 580 dosi chieste per
affrontare la prima settima-
na ne sono arrivate 360, di
cui 300 di Johnson & John-
son e 60 di Pfizer-BioNTech.
Un calo delle forniture che si
è verificato in questi giorni in
tutto il Veronese, ma che pe-
sa su un’attività in partenza
che ha bisogno d’iniziare con
punti fermi e il piede giusto.
Infatti l’effetto non ha tarda-
to ad arrivare.

Molti appuntamenti pro-
grammati dai medici insie-
me ai pazienti ancora senza
protezione contro il Covid-19
sono stati spostati o annullati
all’ultimo momento per la
mancanza di dosi sufficienti
a coprire la settimana come
da programma iniziale. Con
un grande dispendio di ener-
gie e risorse da parte dei dot-
tori, alcuni dei quali si sono
pure ritirati. E con parecchi
disagi per chi credeva di esse-
re ormai a un passo dalla vac-
cinazione e invece si è trovato
con un nulla di fatto.

Ieri a mezzogiorno nel ca-
pannone c’erano tutti: i quat-
tro medici di famiglia di tur-
no nella prima giornata, infer-
mieri volontari del gruppo di
Sant’Ambrogio, i sindaci di

Sant’Ambrogio Roberto Zor-
zi, di Marano Giuseppe Zardi-
ni e di San Pietro in Cariano
Gerardo Zantedeschi, i volon-
tari degli alpini, della Prote-
zione civile e del primo soc-
corso. Tutti al loro posto per
accogliere, inoculare, coordi-
nare o sorvegliare le prime
tre ore di funzionamento del
neonato Centro vaccinale ter-
ritoriale. Un po’ alla volta so-
no arrivate anche le persone
da vaccinare, assistiti dalle
dottoresse di Pescantina Lu-
ciana Zanolli, Beatrice Ur-
ciuoli, Giorgia Vangelista e
della dottoressa di Negrar Fe-
derica Galvani.

In tre ore ne vaccineranno
una quindicina a testa, ben al
di sotto dei dieci pazienti
ogni ora come sarebbe nelle
potenzialità. «Dobbiamo te-
ner conto delle dosi a disposi-
zione» spiega la dottoressa
Zanolli, coordinatrice dei me-
dici aderenti. «Per questa pri-
ma settimana procediamo co-
sì, con calma, in attesa di acce-
lerare nelle prossime se le for-
niture saranno maggiori». In-
tanto uomini e donne inten-
zionati a vaccinarsi arrivano
alla spicciolata, come da ap-
puntamento fissato con il pro-
prio medico.

Il primato spetta a mamma e
figlio di Arcè di Pescantina,
Paola di 57 anni e Simone di
30, assistiti di Zanolli e vacci-
nati insieme. «Ero incerta sul
da farsi, se ne sentono tante
ogni giorno» ammette Paola.
«Ma la nostra dottoressa è
molto brava e ci conosce, di
lei mi fido e mi sono convin-
ta».

È proprio sul rapporto di fi-
ducia e sulla conoscenza reci-
proca che puntano i medici
di famiglia per raggiungere
chi è sfuggito finora ai grandi
centri regionali, ossia sogget-
ti fragili, incerti a causa di pa-
tologie, svantaggiati o dub-
biosi sugli effetti collaterali.

«È indispensabile affiancare
ai grandi Hub il sistema a
chiamata diretta dal proprio
medico di famiglia, che cono-
sce le persone una per una,
può chiarire i dubbi e dare
maggiore sicurezza offrendo
servizi di prossimità» sottoli-
nea il segretario provinciale
della Fimmg - Federazione
italiana dei medici di medici-
na generale, Guglielmo Frap-
porti. «Ma di sicuro c’è biso-
gno di forniture vaccinali cer-
te, per programmare le agen-
de dei medici e garantire il
servizio alla popolazione». •.
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